
 
 

 

 COMUNE DI MARANO PRINCIPATO 

(Cosenza) 
 

SETTORE  FINANZIARIO 
 

BANDO ANNO 2024      
Presentazione domanda ent ro  6 0  g g  da l la  pubbl icazione del  presente  Bando.  

Allegato a l la  del ibe razione n.  206 de l  27 marzo 2006.  

 

 

Legge n. 431 del 9 dicembre 1998, art 11 e successive modificazioni ed integrazioni 

Fondo Nazionale per il Sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione 

Contributi per l’anno 2024 – Fondo e Competenza anno 2025. 
Destinazione dei contributi  

I contributi, calcolati sulla base delle domande valide pervenute, assegnati ai Comuni, verranno erogati a conduttori di alloggi in locazione, in possesso dei requisiti 

successivamente descritti, al fine di integrare il pagamento dei canoni di locazione.  

Enti beneficiari  

Possono inviare richieste di contributo, oltre ai Comuni della Regione Calabria, le Unioni di Comuni, le Istituzioni e i Consorzi costituiti ai sensi del Decreto Legislativo n. 267/2000 

ai quali con l’atto istitutivo sia stato demandato l’esercizio delle competenze relative al Fondo per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione.  

Risorse  

Confluiscono sul Fondo regionale per la locazione le:  

a) risorse statali;  

b) risorse regionali; 

c) risorse, in quota parte, provenienti dall’art. 9 comma 5 L.R. n. 1/2006;  

d) risorse comunali. 

Criteri di ripartizione delle risorse  

Il totale delle risorse disponibile sarà ripartito tra gli Enti Beneficiari con apposito atto della Giunta Regionale utilizzando i seguenti criteri di riparto:  

— Le risorse regionali saranno ripartite esclusivamente tra i Comuni che contribuiscono con risorse proprie (risorse comunali) al fondo.  

— In particolare le risorse regionali sono ripartite fra i Comuni fino alla corrispondenza dello stanziamento comunale.  

— Nel caso in cui il totale degli stanziamenti comunali supera le risorse regionali, queste saranno ripartite fra gli stessi Comuni in modo proporzionale allo stanziamento 

comunale. 

— Nel caso in cui il totale degli stanziamenti comunali è inferiore al fondo regionale la restante parte del fondo regionale sarà ripartito assieme alle risorse di provenienza 

statale e di quelle provenienti dall’art. 9 comma 5 della L.R. n. 1/2006.  

— In caso di risorse inferiori al fabbisogno complessivo le risorse disponibili saranno ripartite fra gli enti richiedenti proporzionalmente al fabbisogno richiesto per l’anno in 

corso. Qualora le risorse assegnate agli enti beneficiari non siano sufficienti a coprire l’intero fabbisogno Derivante dalle domande valide ammesse nelle graduatorie la 

Giunta Regionale provvederà ad emanare apposito atto per stabilire le modalità di riparto fra i singoli richiedenti ammessi.  

Economie di gestione 

Le eventuali economie dei comuni relative alla gestione degli anni precedenti sono trattenute dagli stessi a titolo di anticipo sulle risorse da assegnare. 

Tali economie saranno detratte dalla quota da erogare ai comuni richiedenti con il provvedimento di trasferimento delle risorse. 

I comuni beneficiari negli anni precedenti che non intendono aprire i bandi pubblici oppure che non hanno ricevuto nessuna domanda di contributo oppure che hanno dichiarato 

inammissibili tutte le domande di contributo dovranno versare alla Tesoreria della Regione Calabria entro e non oltre il 30 giugno di ogni anno, le eventuali economie della 

gestione degli anni precedenti, con le modalità comunicate dai competenti uffici regionali.  

Finalità 

Il Fondo regionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione, è finalizzato alla concessione di contributi integrativi ai conduttori per il pagamento dei canoni di 

locazione.  

VISTA: la circolare n 336579-2020 Contributi di cui al Fondo Nazionale per il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione (art. 11, legge n. 431/98 e s.m.i.) - Circolare 

esplicativa alla DGR n. 206/2006; 

 Beneficiari  

Sono ammessi all’erogazione dei contributi i soggetti che alla data della presentazione della domanda sono in possesso dei seguenti requisiti:  

 Cittadinanza italiana. 

 Cittadinanza di uno Stato appartenente all’Unione europea. 

 Cittadinanza di uno Stato non appartenente all’Unione europea per gli stranieri che siano muniti di permesso di soggiorno o carta di soggiorno ai sensi del D.Lgs. n. 286/98 e 

successive modifiche. A tal fine si ricorda che in base a quanto previsto dal comma 13 art. 11 ( Piano Casa ) del D.L. 25.06.2008 n. 112, convertito con modifiche dalla 

Legge 06.08.2008 n. 133, ai fini del riparto del Fondo Nazionale di cui all’oggetto, i requisiti minimi necessari per beneficiare dei contributi integrativi, come definiti dal 

comma 4 del medesimo art. 4, devono prevedere, per gli immigrati, il possesso del certificato storico di residenza da almeno 10 anni nel territorio nazionale ovvero da 

almeno 5 anni nella medesima regione; 

 Titolarità di un contratto di locazione ad uso abitativo stipulato ai sensi dell’ordinamento vigente al momento della stipula e regolarmente registrato presso l’Ufficio del 

Registro, purché fra il conduttore ed il locatore non vi sia un vincolo di parentela diretto o di affinità entro il secondo grado. 

 Residenza nel comune in cui viene presentata la domanda di contributo nonché nell’alloggio oggetto del contratto di locazione.  

 Non essere assegnatario di un alloggio di ERP a canone sociale.  

 Non essere assegnatario di un alloggio comunale. 

 Non essere titolare di diritti di proprietà, usufrutto, uso o abitazione su un alloggio.  

 Le seguenti condizioni non sono causa di esclusione dal contributo: 

o titolarità di un diritto reale di «nuda proprietà»; 

o titolarità di una quota su un alloggio non superiore al 50%;  

o titolarità di una quota su più alloggi purché le quote singolarmente prese non siano superiori al 50%; 

o proprietà di un alloggio accatastato presso l’Ufficio Tecnico Erariale come inagibile oppure provvedimento del Sindaco che dichiari la inagibilità oppure la 

inabitabilità dell’alloggio.  

 Patrimonio mobiliare non superiore a  €  25.000,00 al lordo della franchigia prevista dal Decreto Legislativo n. 109/98 così come modificato dal Decreto Legislativo n. 

130/2000;  

 valore ISE (Indicatore della Situazione economica), calcolato ai sensi del Decreto Legislativo n. 109/98 così come modificato dal Decreto Legislativo n. 130/2000, non 

superiore ad € 17.000,00;  

 valore ISEE 2024(Indicatore della Situazione economica equivalente), valore ISE (Indicatore della situazione economica) e incidenza del canone annuo, al netto degli oneri 

accessori, sul valore ISE, calcolati ai sensi del D.Lgs. 109/98 così come modificato dal Decreto Legislativo n. 130/2000, rientranti entro i valori di seguito indicati: 

 Fascia A:  

Valore ISE 2024 inferiore o uguale alla somma di due pensioni minime INPS. Incidenza Canone/Valore ISE non inferiore al 14%  



 

 

Fascia B:  

Valore ISEE 2024 non superiore ad € (15.000,00) Valore ISE superiore alla somma di due pensioni minime INPS e non superiore ad € 17.000,00 Incidenza canone/valore ISE non 

inferiore al 24% ; 

Ai soli fini del Fondo regionale per la locazione, il valore ISEE della precedente tabella risultante dall’attestazione rilasciata dall’INPS e relativo alla collocazione nella fascia B 

è diminuito del 30% in presenza di uno dei seguenti requisiti: 

a) presenza di un solo reddito derivante da solo lavoro dipendente o da pensione; 

b) presenza di uno o più redditi da sola pensione e presenza di almeno un componente di età superiore a 65 anni. 

•  Le condizioni di cui alle lettere precedenti a) e b) del punto 13. non sono tra loro cumulabili.  

•  L’anno di produzione dei redditi da considerare per l’applicazione dell’abbattimento del 30% del valore ISEE 2024  è quello indicato nella Dichiarazione Sostitutiva Unica 

(D.S.U.). 

•  I requisiti di cui al punto 3 «Beneficiari» sono valutati con riferimento al nucleo familiare così come determinato dal D.Lgs. n. 109/98 così come modificato dal D.Lgs. n. 

130/2000, nonché dal DPCM n. 221/1999 così come modificato dal DPCM n. 242/2001, tranne il requisito di cui al punto 3.4 che si riferisce al soggetto richiedente il 

contributo. 

•  non sono efficaci: 

a. eventuali nuove dichiarazioni sostitutive, in seguito alla scadenza della validità annuale della precedente dichiarazione, presentate posteriormente al termine di 

chiusura del bando comunale 

b. eventuali nuove dichiarazioni sostitutive, in seguito a mutamenti nelle condizioni familiari e economiche, presentate posteriormente al termine di chiusura del bando 

comunale.  

Entità del contributo  

 Il contributo teorico è calcolato sulla base dell’incidenza del canone annuo, al netto degli oneri accessori, sul valore ISE (Indicatore della Situazione Economica) calcolato ai 

sensi del Decreto Legislativo n. 109/98 così come modificato dal Decreto Legislativo n. 130/2000.  

o Fascia A: il contributo è tale da ridurre l’incidenza al 14% per un massimo di € 3.100,00.  

o Fascia B: il contributo è tale da ridurre l’incidenza al 24% per un massimo di € 2.325,00  

 Per il calcolo del numero dei mesi di possesso dei requisiti non si considerano le frazioni di mese inferiori a 15 giorni.  

      Canone annuo di locazione  

 Il canone annuo di locazione, al netto degli oneri accessori, è costituito della somma dei canoni di locazione relativi all’anno per il quale si chiede il contributo anche in 

seguito a proroga o rinnovo oppure in seguito a stipula di un contratto di locazione anche per un alloggio diverso da quello per il quale è stata presentata la domanda.  

 Nel caso di proroga, rinnovo o stipula di un nuovo contratto entro i termini di apertura del bando comunale, il canone annuo sarà determinato dalla somma dei canoni.  

      Decesso  

 In caso di decesso, il contributo sarà assegnato al soggetto che succede nel rapporto di locazione ai sensi dell’art. 6 della Legge n. 392/1978. 

 Qualora non ricorra il caso sopra previsto e il decesso sia avvenuto posteriormente all’approvazione dell’atto comunale di individuazione dei beneficiari, il Comune 

provvederà al ricalcolo dell’incidenza del canone in base al numero dei mesi di locazione fino all’avvenuto decesso e verserà l’eventuale contributo così ricalcolato ad un 

erede individuato in base alle disposizioni del Codice Civile.  

     Domanda di accesso e certificazione  

Ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica n. 445/ 2000, i requisiti per l’accesso e la situazione economica del nucleo familiare sono comprovati con dichiarazione 

sostitutiva, per i nuclei familiari con parametro relativo alla situazione economica 0(zero) o inferiore all’importo complessivo del canone  anno in locazione, l’ammissibilità 

della domanda è subordinata  alla presentazione di una autocertificazione circa la fonte di sostentamento - secondo il modello  allegato c)-; 

      Bandi comunali  

 Questo Comune applicherà le disposizioni in materia di controlli e sanzioni previste dal D.P.R. n. 445/2000, dal Decreto Legislativo n. 109/98 così come modificato dal 

Decreto Legislativo n. 130/2000 e dal DPCM n. 221/1999 così come modificato dal DPCM n. 242 del 4/4/2001, nonché gli adempimenti di cui al punto 8. «Istruttoria 

domande e procedure di erogazione.  

 Istruttoria domande e procedure di erogazione. 

- Modalità e termini di presentazione delle domande: 

a) La domanda di partecipazione al bando, a pena di esclusione: resa nelle forme previste dal D.P.R. n. 445/2000, dovrà essere compilata esclusivamente sul modulo 

appositamente predisposto dal Comune di Marano Principato  (allegato b), che viene allegato al presente Avviso. La domanda è resa ai sensi Tale modulo potrà essere scaricato 

dal sito del Comune di Marano Principato https://www.comune.maranoprincipato.cs.it/, ) dovrà essere corredata di tutti gli allegati  le domande anche solo parzialmente 

incomplete o prive della documentazione richiesta o compilate su modelli diversi, non saranno ritenute valide ai fini della formazione della graduatoria.; 

 b) dovrà essere presentata secondo le seguenti modalità: - a mezzo pec, protocollo.maranoprincipato@pec.it - direttamente agli Ufficio del Protocollo Generale del Comune di 

Marano Principato sito in  Piazza Caduti in Guerra 1, entro 60 giorni decorrenti dal giorno successivo a quello della pubblicazione dell’Avviso Pubblico all’albo pretorio online;  

 - Documentazione da allegare Alla domanda, debitamente sottoscritta, occorre allegare la seguente documentazione (tutti i documenti richiesti dovranno essere allegati 

all’atto della presentazione della domanda – non si accettano documenti dopo la consegna, salvo le eccezioni riportate nei punti successivi. La mancanza anche di un solo 

documento comporterà l’esclusione dal bando):  

1. copia del contratto di locazione in essere regolarmente registrato e copia pagamento imposta di registro (Mod. F23) relativo al rinnovo del contratto di fitto anno 2024 o 

documento attestante l’adesione alla cedolare secca;  

2. copie delle ricevute di avvenuto pagamento dei canoni di locazione per l’anno 2024 controfirmate dal proprietario, con allegati copia dei pagamenti effettuati (in caso di 

pagamenti in contanti allegare quietanza liberatoria del percettore dei canoni di locazione ai sensi del DPR 445/2000);  

3. attestato ISE/ISEE 2024; 

 4. copia di valido documento di riconoscimento; 

 5. carta o permesso di soggiorno valido del dichiarante e di tutti i componenti il nucleo familiare (solo per i cittadini non appartenenti all’Unione Europea);  

6. autodichiarazione ai sensi (allegato c) degli artt. 46 e 47 d.p.r. n. 445/2000 circa eventuale fonte di sostentamento per nuclei familiari con parametro relativo alla situazione 

economica zero o inferiore all’importo complessivo del canone annuo di locazione (solo per coloro i quali versano in questa condizione). Art. 10 - Pubblicazione delle graduatorie, 

ricorsi e integrazioni Il Comune procede ad esaminare le singole domande pervenute e (verificata la regolarità su: tempistica di presentazione della domanda; possesso dei 

requisiti richiesti; completezza della documentazione allegata; effettivo avvenuto pagamento del canone di locazione) procederà alla formazione ed adozione dell’Elenco 

provvisorio dei beneficiari; 

- Disposizioni conclusive Tutti i dati comunicati dai richiedenti saranno trattati nel rispetto della normativa sulla privacy, ai sensi del Regolamento UE n. 2016/679 e del Decreto 

Legislativo n. 196/2003 così come modificato dal Decreto Legislativo n. 101/2018. Per eventuali chiarimenti e/o interpretazioni in ordine a specifici punti del presente Avviso si 

rimanda alle relative leggi e decreti, nonché alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 206/2006.  

Il contributo verrà erogato successivamente al trasferimento dei fondi da parte della Regione Calabria e limitatamente al fondo attribuito annualmente. 

Nel caso in cui la Regione Calabria non provvedesse a liquidare, totalmente o parzialmente, a questo Comune le somme necessarie a finanziare il contributo l’istante, seppur 

in condizione di ammissibilità, non potrà vantare alcun credito nei confronti del Comune di Marano Principato. 

 

Marano Principato li  27/12/2024 

 

                          Il Responsabile del Procedimento                                                                                                                                                              Il Responsabiledel Settore 

                                f.to Francesco Ruffolo                                                                                                                                                                              f.to  (Rag. Emilia Molinaro) 


